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Abstract: This special issue is devoted to the influence of Italian culture on the Anti-
trinitarian movements that spread through Europe during the early modern period. 
One of the objectives is to go back to the period preceding the activities of Lelio and 
Fausto Sozzini, and to consider the influences of various trends in the Italian thought 
of the 15th and 16th centuries that made a crucial contribution to shaping Antitrini-
tarian ideas about Biblical exegesis, spirituality, baptism and the Trinity. Some papers 
also cover the phase following the international establishment of Socinianism. While 
for the first half of the sixteenth century there is a tendency to underestimate the 
Italian contribution to European Antitrinitarianism, the exact opposite is true for the 
period between the end of the sixteenth and the seventeenth centuries. The percep-
tion of Antitrinitarianism changes completely and, following the international affir-
mation of the Sozzini, is often mistakenly identified with Socinianism, taking the part 
for the whole (as is still often the case today on a historiographical level).

I contributi qui riuniti sono stati presentati a un workshop tenutosi nel maggio del 
2021 presso l’Istituto Storico Germanico di Roma sul tema del legame tra la cultura 
italiana e quelle correnti antitrinitarie che in età moderna si sono diffuse in maniera 
più o meno clandestina attraverso l’Europa.

È noto che nei primi decenni successivi allo scoppio della ribellione luterana 
contro la Chiesa romana e agli inizi della cosiddetta confessionalizzazione1 gran 
parte dei territori toccati dalla Riforma furono travolti da una drammatica incertezza 
teologica, poiché i blocchi dottrinali non erano ancora definiti come sarebbe invece 
stato nella seconda metà del secolo e soprattutto in quello successivo. Negli stati 
tedeschi, ad esempio, „i confini tra Lutero e la cerchia dei riformatori di Wittenberg 

1 Su questo concetto si veda soprattutto Wolfgang Reinhard, Konfession und Konfessionalisierung 
in Europa, in: id. (a cura di), Bekenntnis und Geschichte. Die Confessio Augustana im historischen 
Zusammenhang, München 1981 (Schriften der Philosophischen Fakultäten der Universität Augs-
burg 20), pp. 165–189; Heinz Schil l ing, Confessionalization. Historical and Scholarly Perspectives 
of a Comparative and Interdisciplinary Paradigm, in: John M. Headley/Hans J. Hil lerbrand/An-
thony J. Paplas (a cura di), Confessionalization in Europe, 1555–1700. Essays in Honor and Memory 
of Bodo Nischan, Aldershot 2004, pp. 21–35.
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da un lato, e quello dei ‚riformatori radicali‘ e dei loro primi esponenti dall’altro 
furono aperti fino al 1522/23“.2 Nei Paesi Bassi, la popolazione stessa non fu pie-
namente consapevole delle differenze teologiche di base tra i vari gruppi almeno 
fino al 1560.3 Tuttavia, nonostante questo panorama religioso possa sembrare molto 
complesso e dai contorni poco delineati, le fonti superstiti negli archivi testimo-
niano come in numerosi territori (compresa la penisola italiana) sia possibile rico-
noscere alcuni profili di orientamenti religiosi con un certo grado di definizione, tra 
cui l’antitrinitarismo.

Si potrebbe essere tentati di pensare all’antitrinitarismo di età moderna come a 
un mero oggetto di disquisizione teologica connessa a quell’ideale di restituzione del 
cristianesimo pre-conciliare, concetto che non richiama solo il titolo del celebre trat-
tato di Michel Servet, ma fu l’aspirazione di tutto un movimento religioso.4 Non c’è, 
tuttavia, idea che sia più lontana dalla realtà dei fatti. Per molte ragioni, collegate sia 
alle loro biografie che alle loro idee, le vicende degli antitrinitari che hanno vissuto 
in vari paesi europei tra XVI e XVII secolo possiedono un’attualità e una rilevanza che 
esula dall’ambito strettamente teologico connesso all’opposizione al dogma trinitario 
nella sua formulazione sancita dal concilio di Nicea. Gli antitrinitari del Cinquecento 
hanno per lo più concluso la loro vita in esilio, spostandosi da un paese all’altro; la 
loro mobilità trans-regionale e la loro apertura ad altre culture era di molto superiore 
alla media del periodo. Dal punto di vista della storia intellettuale è riconosciuto il 
loro ruolo come antesignani della libertà di pensiero. La critica alla Trinità era infatti 
parte di un insieme di obiezioni al principio di autorità della chiesa romana e si 
accompagnava a idee quali pacifismo e tolleranza religiosa: come hanno dimostrato 
importanti monografie, da quella classica in polacco di Zbigniew Ogonowski a quella 
più recente in italiano di Luca Addante, l’antitrinitarismo cinquecentesco ha decisiva-
mente influenzato l’Illuminismo di due secoli dopo.5

Gli articoli qui riuniti si propongono di approfondire il rapporto tra l’Italia e l’an-
titrinitarismo di età moderna da molteplici angolazioni, tentando tuttavia di prescin-
dere dai filoni di ricerca più ‚battuti‘ che riguardano da un lato l’esilio all’estero dei 
riformatori di lingua italiana e dall’altro le figure di quelli che sono forse i più celebri 
tra loro, Lelio e Fausto Sozzini. In primo luogo è stata considerata l’influenza della 
cultura italiana sull’antitrinitarismo europeo, richiamandosi in particolare ai fonda-

2 Thomas Kaufmann, Filzhut versus Barett. Einige Überlegungen zur Inszenierung von Leben und 
Lehre in der frühen radikalen Reformation, in: Anselm Schubert/Astrid von Schlachta/Michael 
Driedger  (a cura di), Grenzen des Täufertums/Boundaries of Anabaptism. Neue Forschungen, Gü-
tersloh 2008 (Schriften des Vereins für Reformationsgeschichte 209), pp. 274 sg.
3 Cfr. Maarten Prak, The Dutch Republic in the Seventeenth Century, Cambridge 2005.
4 [Michel Servet], Christianismi restitutio, s.  l. 1553.
5 Zbigniew Ogonowski, Socynianizm a Oświecenie. Studia nad myślą filozoficzno-religijną arian 
w Polsa XVII wieku, Warsaw 1966; Luca Addante, Eretici e libertini nel Cinquecento italiano, Roma-
Bari 2010.
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mentali studi novecenteschi di Delio Cantimori e Cesare Vasoli, il quale aveva affron-
tato in un importante saggio la questione dell’importanza della cultura umanistica per 
la concezione teoretica dell’antitrinitarismo cinquecentesco.6 La filologia umanistica, 
il profetismo e altre correnti del pensiero italiano dei secoli XV e XVI hanno infatti 
contribuito in maniera decisiva alla formazione delle idee degli antitrinitari circa l’e-
segesi biblica, la spiritualità, il battesimo e la Trinità. I contributi qui presentati non 
hanno alcuna pretesa di trattare in maniera esauriente la questione dell’eredità del 
Rinascimento sull’antitrinitarismo di età moderna: è però emerso con evidenza che 
sia possibile affrontarla con un approccio diverso e rinnovato, alla luce del mutato 
scenario metodologico e storiografico degli ultimi decenni.

Oltre al fronte dottrinale, si sono inoltre esplorate alcune dinamiche di reciproci 
scambi tra gruppi situati nella penisola italiana e in altri paesi, in collegamento tra 
loro nonostante le persecuzioni in atto sia per mano dei cattolici che dei protestanti. 
È noto, infatti, che gli antitrinitari sono stati sistematicamente esclusi dalle contrat-
tazioni politiche svoltesi in occasione dei colloqui di religione di età moderna. In 
terzo luogo, alcuni contributi riguardano invece un orizzonte temporale successivo, 
considerando la fase posteriore all’affermazione internazionale del socinianesimo. 
Mentre per quanto riguarda la prima metà del Cinquecento si tende a una sottovalu-
tazione del contributo italiano all’antitrinitarismo europeo,7 per il periodo tra la fine 
del Cinquecento e il Seicento avviene esattamente il contrario. La percezione dell’an-
titrinitarismo muta completamente rispetto ai decenni precedenti, e questo a seguito 
dell’affermazione internazionale di Lelio e Fausto Sozzini viene spesso erroneamente 
identificato con il socinianesimo, assumendo la parte per il tutto (e ciò avviene spesso 
ancora oggi a livello storiografico).

Mediante il sottotitolo di questo numero monografico si è voluto enfatizzare 
esplicitamente la prospettiva interdisciplinare, considerato il suo importante ruolo 
per ottenere un approccio sfaccettato al tema discusso: sono qui riuniti contributi di 
storici dell’età moderna, storici della filosofia e della teologia. È parso anche impre-
scindibile dare vita a un dialogo tra studiosi italiani e stranieri: la storiografia non 
italiana ha sempre guardato con molta attenzione al legame tra l’Italia e la Riforma, 

6 Delio Cantimori, Eretici italiani del Cinquecento, Firenze 1939; id., Prospettive di storia ereticale 
italiana del Cinquecento, Bari 1960; Cesare Vasoli , La critica umanistica e le origini dell’antitri-
nitarismo, in: Róbert Dán/Antal Pirnát  (a  cura  di), Antitrinitarianism in the Second Half of the 
16th Century, Budapest-Leiden 1982 (Studia Humanitatis 5), pp. 269–285. Sul legame tra umanesimo 
e Riforma italiana è classico anche Silvana Seidel-Menchi, Erasmo in Italia. 1520–1580, Torino 
1987. Recentemente il nesso tra profetismo e Riforma è stato approfondito da Michele Camaioni, Il 
Vangelo e l’anticristo. Bernardino Ochino tra francescanesimo ed eresia (1487–1547), Bologna 2018 
(Istituto italiano per gli studi storici 73).
7 Con eccezione del caso rappresentato da Juan de Valdés e dai valdesiani nel Regno di Napoli, ri-
conducibile però più alla cultura spagnola degli alumbrados e all’erasmismo iberico: vedi Massimo 
Firpo, Juan de Valdés e la Riforma nell’Italia del Cinquecento, Roma-Bari 2016.
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soprattutto nel secolo scorso (si pensi ai lavori di John Tedeschi, Lorenz Hein, Frede-
ric C. Church, Anne Jacobson Schutte), ma nella ricerca internazionale contempora-
nea l’interesse per questi temi sembra essersi notevolmente indebolito.8

La presentazione dei contributi segue un ordine tendenzialmente cronologico. 
M. Anne Overell, studiosa degli scambi tra protestanti italiani e inglesi,9 avanza la 
proposta di estendere l’analisi cantimoriana sul contributo intellettuale dato dagli 
antitrinitari italiani alla cultura dell’età moderna all’ambito delle strategie dissimu-
latorie, adottate già nella fase precedente alle grandi ondate migratorie tardo cin-
quecentesche. Overell analizza le teorizzazioni sulla dissimulazione (tema divenuto 
classico soprattutto dalla pubblicazione di un fortunato volume di Jean-Pierre Cavail-
lé)10 degli antitrinitari italiani nelle loro molteplici sfaccettature, attraverso lettere 
spirituali (Curione), dialoghi e apologie (Ochino) e una consapevole ambiguità reto-
rica e comunicativa (Sozzini). Sven Grosse integra la prospettiva storica connotante la 
maggior parte dei contributi con un’analisi teologica della controversia sulla Trinità 
intercorsa tra Melantone e Servet, considerandone anche la ricezione nella Repub-
blica di Venezia. Chi scrive si occupa da molti anni della diffusione dell’anabattismo 
nella Venezia cinquecentesca11 e traccia qui un nuovo profilo di uno dei rappresen-
tanti principali della prima fase di riformatori italiani, Camillo Renato, dimostrando 
come la critica filologica umanistica, la cultura ‚di confine‘ della Valtellina, persino 

8 John Tedeschi, Intellettuali in esilio. Dall’Inquisizione romana al fascismo, a cura di Giorgio Ca-
ravale  e Stefania Pastore, Roma 2012 (Storia e Letteratura); id., The Italian Reformation of the Six-
teenth Century and the Diffusion of Renaissance Culture. A Bibliography of the Secondary Literature 
(ca. 1750–1997), Ferrara 2000; Lorenz Hein, Italienische Protestanten und ihr Einfluss auf die Refor-
mation in Polen während der beiden Jahrzehnte vor dem Sandomirer Konsens (1570), Leiden 1974; 
Frederic C. Church, The Italian Reformers 1534–1564, New York 1932; Anne Jacobson Schutte, 
Pier Paolo Vergerio. The Making of an Italian Reformer, Genève 1977 (Travaux d’Humanisme et Renais-
sance 160).
9 M. Anne Overell , Nicodemites. Faith and Concealment between Italy and Tudor England, Leiden-
Boston 2019 (St Andrews Studies in Reformation History 11).
10 Jean-Pierre Cavail lé, Dis/simulation. Jules-César Vanini, François La Mothe Le Vayer, Gabriel 
Naudé, Louis Machon et Torquato Accetto. Religion, morale et politique au XVIe siècle, Paris 2002.
11 Riccarda Suitner, The Good Citizen and the Heterodox Self. Turning to Protestantism and Ana-
baptism in 16th-Century Venice, in: Martin Fuchs et al. (a cura di), Religious Individualisation. His-
torical Dimensions and Comparative Perspectives, Berlin-Boston 2019, pp.  459–474, URL: https://
www.degruyter.com/document/doi/10.1515/9783110580853-022/html, 19.4.2022; ead., Reformation, 
Naturalism, and Telesianism. The Case of Agostino Doni, in: Pietro D.  Omodeo (a cura di), Bernar-
dino Telesio and the Natural Sciences in the Renaissance, Leiden-Boston 2019 (Medieval and Early 
Modern Philosophy and Science  29), pp.  202–216; ead., Radykalny reformator czy uczen Telesia? 
Przypadek Agostina Doniego, in: Michał Choptiany/Piotr Wilczek (a cura di), Reformacja w daw-
nej Rzeczypospolitej i jej europejskie konteksty. Postulaty badawcze, Warsaw 2017, pp. 123–142; ead., 
Reformation, Medicine, and Religious Dissent in the Late Renaissance. The Case of the University of 
Padua, in: Nuncius. Journal of the Material and Visual History of Science 31 (2016), numero mono-
grafico a cura di Vittoria Feola, pp. 11–31.

https://www.degruyter.com/document/doi/10.1515/9783110580853-022/html
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i costumi degli ebrei veneziani abbiano contribuito all’impronta originalissima della 
sua teologia e perfino alla scelta degli pseudonimi che egli ha utilizzato per sfuggire 
alla persecuzione inquisitoriale. Emese Bálint, esperta di storia della Riforma nell’Eu-
ropa centro-orientale, prendendo le mosse da un lavoro monografico in corso sulla 
produzione di ceramiche nelle comunità anabattiste dell’Europa centro-orientale, 
estende il suo approccio metodologico agli intrecci tra anabattismo e antitrinitarismo 
tra penisola italiana e Moravia.

Gli ultimi due contributi afferiscono all’orbita del socinianesimo. È stata però 
adottata la linea di considerare figure meno note rispetto a quella dei due Sozzini e 
agli aspetti più studiati della loro ricezione, su cui l’attività editoriale negli ultimi due 
decenni è stata particolarmente intensa, soprattutto nella storiografia italiana e tede-
sca,12 e di privilegiare aspetti e figure meno note. Girolamo Imbruglia ha considerato 
una questione trascurata negli studi sul socinianesimo, quella del culto e dell’organiz-
zazione della vita comunitaria, dal punto di vista dei catechismi sociniani. Il genere 
del catechismo è intrinsecamente connesso alla questione della definizione di una 
religione e perciò, dimostra efficacemente Imbruglia, gioca un ruolo non seconda-
rio nella comprensione della storia e dell’evoluzione della fortuna internazionale del 
socinianesimo.13 Stefano Brogi ha considerato dal punto di vista storico-filosofico la 
complessità delle categorie di ‚sociniano‘ e ‚antitrinitario‘ nel Seicento, considerando 
l’antitrinitarismo non sociniano e l’influenza del socinianesimo cinquecentesco su 
arminiani e rimostranti olandesi. Nel XVI secolo l’antitrinitarismo è ormai sempre più 
identificato con il socinianesimo, che diventa sempre più „una parte per il tutto“, un’e-
tichetta che sia riduce le complessità dottrinali sia prescinde completamente dalle 
origini italiane del movimento.

I contributi al workshop da cui prende le mosse questo numero monografico 
non si sono limitati a quelli dei relatori e dei relativi articoli. L’incontro ha potuto 
contare sull’attiva partecipazione di Pasquale Terracciano, Giorgio Caravale e Martin 
Baumeister, che con i loro interventi e domande ai relatori hanno contribuito a una 
definizione più precisa dell’oggetto d’indagine. Sophie Klevemann, borsista presso l’I-
stituto Storico Germanico nel periodo di svolgimento del workshop, ha inoltre scritto  

12 Sascha Salatowsky, Die Philosophie der Sozinianer. Transformationen zwischen Renaissance-
Aristotelismus und Frühaufklärung, Stuttgart-Bad Cannstatt 2015; Kestutis Daugirdas, Die Anfänge 
des Sozinianismus. Genese und Eindringen des historisch-ethischen Religionsmodells in den uni-
versitären Diskurs der Evangelischen in Europa, Göttingen 2016 (Veröffentlichungen des Instituts für 
Europäische Geschichte Mainz 240); Mariangela Priarolo/Emanuela Scribano (a cura di), Fausto 
Sozzini e la filosofia in Europa. Atti del Convegno, Siena 2006.
13 Una delle pubblicazioni più rilevanti in questo ambito è Martin Schmeisser  (a cura di), Sozi-
nianische Bekenntnisschriften. Der Rakówer Katechismus des Valentin Schmalz (1608) und der so-
genannte Soner-Katechismus, Berlin 2012 (Quellen und Darstellungen zur Geschichte des Antitrinita-
rismus und Sozinianismus in der Frühen Neuzeit 1).



8   Riccarda Suitner

	 QFIAB 102 (2022)

un resoconto del convegno per la rivista H-Soz-Kult.14 Ann Thomson ha concluso 
il nostro incontro con una Keynote Lecture intitolata „Antitrinitarianism in the 
18th century“, una panoramica sulla ricezione dell’antitrinitarismo italiano e delle 
sue molteplici sottocorrenti nell’Illuminismo inglese e olandese di cui è componente 
essenziale, spaziando da Anthony Collins, a John Toland, a Samuel Crell. Questa rela-
zione, come approccio molto vicina a quella di Stefano Brogi, ha segnato un ideale 
punto d’arrivo della vicenda presa in esame. Vorrei infine ringraziare Susanne Wesely 
per il suo fondamentale ruolo nell’accompagnare il processo di pubblicazione.

Mi auguro che dai contributi qui raccolti emerga come la dimensione italiana abbia 
sempre ricoperto un ruolo fondamentale nella complessità delle vicende dell’antitri-
nitarismo di età moderna. Una discussione teologica inizialmente svoltasi prevalente-
mente nei cantoni svizzeri e negli stati tedeschi meridionali e decisivamente influen-
zata da fonti umanistiche si è poi intensificata nelle comunità di esuli dell’Europa 
centro-orientale (Polonia, Moravia, Transilvania, Boemia, Lituania) anche grazie al 
ruolo dei Sozzini, per approdare infine in una fase successiva, sia attraverso la cir-
colazione di testi e traduzioni che attraverso l’evoluzione delle ondate migratorie dei 
dissidenti religionis causa, nei Paesi Bassi e in Inghilterra.

14 Sophie Kleveman, Tagungsbericht: Early Modern Antitrinitarianism and Italian Culture. Inter-
disciplinary Perspectives, 10.5.2021 Rom (hybrid), in: H-Soz-Kult, 28.8.2021,  <www.hsozkult.de/
conferencereport/id/tagungsberichte-9038>; 19.4.2022.

http://www.hsozkult.de/conferencereport/id/tagungsberichte-9038
http://www.hsozkult.de/conferencereport/id/tagungsberichte-9038



